
La  sanità  inquina:  il  4,4%
delle  emissioni  viene  dal
settore  salute.  Il  nuovo
report Ocse

Il settore sanitario, motore di
salute  pubblica,  è  anche  un
importante  contributore  alle
emissioni di gas serra. Il nuovo
rapporto  OCSE  “Decarbonising
Health  Systems  Across  OECD
Countries” stima che in media il
4,4% delle emissioni complessive
nei  Paesi  membri  nel  2018  sia

attribuibile a ospedali, ambulatori, farmaci, dispositivi e
servizi  sanitari.  Una  quota  che  supera  settori
tradizionalmente percepiti come inquinanti (vedi l’aviazione),
ma che finora aveva ricevuto scarsa attenzione.

Ospedali e inappropriatezza delle cure
Secondo l’analisi, gli ospedali rappresentano circa il 30%
delle emissioni totali del settore sanitario. Il peso deriva
dall’alta intensità di risorse impiegate, soprattutto nelle
terapie  intensive.  Spostare  l’assistenza  dall’ospedale  al
territorio e potenziare la primaria può contribuire a ridurre
ricoveri evitabili, tempi di degenza e sprechi. In media, nei
Paesi OCSE, politiche di appropriatezza potrebbero abbattere
fino a un quarto delle emissioni ospedaliere, con benefici
paralleli su qualità e costi dell’assistenza.

Prodotti sanitari sotto osservazione

Il  rapporto  segnala  come  alcuni  prodotti  clinici  abbiano
alternative a basso impatto già disponibili:
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-Gas  anestetici,  con  il  desflurano  che  ha  un’impronta
climatica molto più alta di altri composti sostituibili senza
sacrificare la qualità delle cure.

-Inalatori per asma e BPCO, dove i dispositivi spray a base di
HFC potrebbero essere sostituiti da inalatori a polvere secca
o  a  nebbia  soffice,  clinicamente  equivalenti  ma  con
un’impronta  ambientale  molto  inferiore.

Nonostante queste opportunità, la gamma di prodotti sottoposti
a screening ambientale resta limitata e le lacune nei dati
rendono  difficile  per  medici  e  amministratori  prendere
decisioni pienamente informate.

Il nodo delle catene di fornitura
La parte preponderante delle emissioni – circa il 79% – non
nasce dentro gli ospedali, ma lungo le filiere globali di
farmaci, dispositivi e servizi sanitari. Di queste, la metà
proviene da Paesi esteri rispetto a quelli in cui le cure
vengono erogate, rendendo più complesso il controllo diretto
delle emissioni nazionali. La pandemia ha mostrato quanto le
supply chain siano interconnesse e difficili da riorganizzare,
ma anche quanto i loro costi ambientali siano insostenibili.
Per questo l’OCSE sollecita politiche di “green procurement”,
linee guida condivise e standard internazionali per spingere
il mercato verso produzioni a minore impatto.
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